
 

 

CORSO DI FORMAZIONE IN DIRITTO DELL’IMMIGRAZIONE 

Il corso di formazione vuole offrire la possibilità agli Avvocati che intendano esercitare l’attività forense nel 

settore del diritto degli stranieri, o che già la esercitano, di acquisire elementi di conoscenza e di aggiornamento 

adeguati al migliore espletamento dell’attività. 

Si tratta dell’intreccio di normative complesse che portano l’Avvocato a patrocinare sia nella fase 

stragiudiziale/precontenziosa sia nella fase più propriamente giudiziale. 

Il corso si propone di fornire un’adeguata conoscenza di base dei vari istituti giuridici, unitamente allo studio 

della normativa più aggiornata, con il necessario riferimento alla giurisprudenza interna, comunitaria e 

sovranazionale in continua evoluzione. 

Gli argomenti saranno trattati in chiave pratica e operativa, prendendo spunto dalle pronunce giurisprudenziali 

più rilevanti e recenti. 

La frequenza di almeno l’80% delle lezioni e il superamento dell’esame finale daranno diritto al rilascio di un 

attestato valido ai fini dell’inserimento nell’elenco istituto dal COA (v. regolamento). 

 

 

PROGRAMMA DEL CORSO 

I INCONTRO (23 ottobre 2025, dalle ore 14.30 alle ore 18,00, in presenza in sede che verrà comunicata) 

INGRESSO E SOGGIORNO DEI CITTADINI EXTRACOMUNITARI 

La normativa sugli stranieri 

Diritto all’unità familiare e tutela dei minori 

Relatore: Avv. Alessandra Ballerini, Foro di Genova 

Crediti formativi riconosciuti: 3 

 

 

II INCONTRO (30 ottobre 2025, dalle ore 14.30 alle ore 18,00, in presenza in sede che verrà comunicata) 

CITTADINANZA E PROTEZIONE INTERNAZIONALE 

Relatori: Dott. Giuseppe Sinacori, Viceprefetto Vicario di Pavia; Dott.ssa Laura Anemone, Funzionario 

Assistente Sociale, addetta all'Ufficio competente in materia di gestione dell'accoglienza dei migranti di Pavia 

Crediti formativi riconosciuti: 3 

 

III INCONTRO (6 novembre 2025, dalle ore 14.30 alle ore 18,30, in presenza in sede che verrà 

comunicata a) 

IL RUOLO DELL'AVVOCATO E I RIMEDI GIURISDIZIONALI 

Relatori: Avv. Roberta Valmachino, Foro di Pavia; Avv. Alberto Pieracci, Foro di Milano 

Crediti formativi riconosciuti: 3 

 

IV INCONTRO (13 novembre 2025, dalle ore 14.30 alle ore 18,00, in presenza in sede che verrà 

comunicata) 



DIRITTO PENALE DELL’IMMIGRAZIONE. 

Relatore: Avv. Francesca Vaccina, Foro di Pavia 

Crediti formativi riconosciuti: 3 

 

V INCONTRO (20 novembre 2025, dalle ore 14.30 alle ore 18,00, in presenza in sede che verrà 

comunicata) 

DIRITTO AL LAVORO 

Relatore: Prof. Francesca De Michiel, Università di Pavia 

Crediti formativi riconosciuti: 3 

 

 

VI INCONTRO (27 novembre 2025, dalle ore 14,30 alle ore 18,00, in presenza in sede che verrà 

comunicata) 

LA DEONTOLOGIA DELL’AVVOCATO IMMIGRAZIONISTA NELLA FASE GIUDIZIALE E 

STRAGIUDIZIALE. 

IL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 

Relatori: Avv. Orietta Stella, Consigliera del COA di Pavia; Avv. Francesca Timi, Foro di Pavia 

Crediti formativi riconosciuti: 3 in materia deontologica 

 

REGOLAMENTO 

Il corso attribuisce n. 18 crediti formativi di cui n. 3 in materia deontologica. 

È prevista la possibilità di iscriversi alle singole lezioni. Ogni lezione attribuirà n. 3 crediti formativi (solo per 

il 6° incontro i 3 crediti attribuiti saranno in materia deontologica). 

Il corso è destinato a tutti gli Avvocati e tirocinanti Avvocati del Foro di Pavia. 

Le richieste di iscrizione pervenute da Avvocati di altri Fori saranno valutate di volta in volta e soltanto 

nell’ipotesi in cui vi siano ancora posti disponibili. 

Il costo del corso è di € 300,00 iva compresa, con riduzione del 50% per gli iscritti che alla data del 15/10/2025 

non abbiano ancora compiuto 35 anni. 

È prevista la possibilità di iscriversi alle singole lezioni al costo di € 40,00 iva compresa cad. 

Il costo dell’iscrizione per i praticanti abilitati è di € 70 e per i praticanti semplici di € 50. 

La quota può essere versata mediante bonifico bancario intestato all’Ordine degli Avvocati di Pavia presso 

Banca di Sondrio, IBAN IT42 R056 9611 3000 0000 1393 X66 indicando nella causale: “Quota corso 

immigrazione - nome e cognome del partecipante”. 

La contabile del bonifico dovrà pervenire contestualmente alla domanda di iscrizione reperibile su Sfera. 

Al termine del ciclo delle lezioni, i partecipanti che avranno interesse ad essere inseriti in un elenco che verrà 

trasmesso dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati alla cancelleria del Giudice di pace di Pavia e da cui il 

predetto Giudice potrà discrezionalmente attingere per la nomina dei difensori prontamente reperibili per i 

giudizi di convalida ex artt. 13 e 14 D. Lgs 286/1998, dovranno sostenere una prova orale, che si terrà nelle 



date che verranno comunicate al termine del corso ed a cui saranno ammessi i soli iscritti che abbiano 

partecipato all'intero corso o almeno all'80% dello stesso, qualora l'assenza ad una o più lezioni, per un 

ammontare di ore non superiore al 20%, sia dovuta ad un oggettivo impedimento, da documentarsi a cura 

dell'iscritto. 

Coloro che vorranno, in caso di esito favorevole della prova, essere inseriti nel sopradetto elenco, dovranno 

essere Avvocati iscritti all’Ordine di Pavia, in possesso dei seguenti requisiti: 

• essere in regola con il pagamento dei contributi dovuti al Consiglio dell’Ordine e con gli oneri dichiarativi e 

contributivi con la Cassa Forense; 

• non avere subito sanzioni disciplinari superiori all’avvertimento; 

• non avere riportato condanne definitive per delitti non colposi o a pena detentiva non sospesa. 

La commissione esaminatrice sarà composta da tre componenti di cui almeno uno dovrà essere un membro del 

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Pavia su indicazione del Presidente del Consiglio dell’Ordine, gli altri 

saranno individuati tra i relatori del Corso. 

Al superamento della prova verrà rilasciato il relativo attestato che permetterà l’iscrizione alle liste entro 2 

anni dal conseguimento dello stesso. 

Anche i tirocinanti Avvocati di Pavia potranno fare richiesta di accesso alla prova orale ricevendo il relativo 

attestato, con facoltà tuttavia di richiedere l’inserimento nella lista solo se, nel termine di validità dell’attestato, 

abbiano superato l’esame di abilitazione alla professione forense e formalizzato l’iscrizione presso l’Ordine 

degli Avvocati di Pavia, nonché siano in possesso degli ulteriori requisiti previsti. 


